
Gruppo BNL: il sistema incentivante e la posizione sindacale

Negli accordi sindacali del 22/12/2016, che concludevano la procedura per la “Riorganizzazione 2017/2020”, l’Azienda, nel
mentre negoziava con il Sindacato la riduzione di una serie di leve di salario contrattato (VAP, giornate di solidarietà,
rallentamento degli avanzamenti di carriera legati ai percorsi professionali contrattati), stabiliva parimenti di ridurre, ai
fini di raggiungere l’equilibrio dei risparmi che dovevano essere conseguiti, l’ammontare di alcune voci di spesa gestite
unilateralmente (Incentivante, discrezionale, consulenze, bonus manageriali).

Nei giorni scorsi erano giunte qui a Roma segnalazioni in base alle quali sembrava che la Banca, oltre alla riduzione
dell’incentivante già resa nota a suo tempo, avesse proceduto ad un ulteriore riduzione dell’erogato; nella seduta Plenaria
del 12 u.s. le OO.SS. hanno sottoposto la questione alla Banca; la stessa ha informato che non si è trattato di una riduzione
unilaterale; si è verificato invece che molti più colleghi del previsto siano andati a premio e che il totale dell’incentivante
che si sarebbe dovuto erogare abbia superato lo stanziamento annuale previsto nel Bilancio della Banca; pertanto, in
applicazione del regolamento, i premi sono stati ridotti proporzionalmente nella percentuale necessaria a fare in modo che
la loro somma complessiva non superasse lo stanziamento a Bilancio.

Con l’occasione intendiamo ribadire, anche in relazione a voci diffuse ad arte circa una presunta “responsabilità” dei
Sindacati nella riduzione dei premi erogati, che il sistema incentivante è gestito unilateralmente dalla Banca e, secondo le
attuali previsioni contrattuali, non è oggetto di trattativa, né di accordo sindacale; oltre tutto è cosa nota la posizione
fortemente critica del sindacato aziendale sulle logiche del vigente sistema incentivante per come è strutturato ed agisce
sui colleghi e sulla struttura; pertanto ciascuno si assuma le responsabilità delle proprie scelte, così come il Sindacato è
pronto ad assumersi le proprie nel caso la Banca si rendesse disponibile ad un reale confronto in merito!
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http://www.fisac-cgil.it/wp-content/uploads/2018/05/20180503-Incentivante-Facciamo-chiarezza.pdf

